
PROVINCIA DI FORLI’-CESENA

DECRETO DEL PRESIDENTE

(ai sensi dell'art. 1, comma 55 della Legge 7 aprile 2014, n. 56 e s.m.i.)

L'anno 2019, il giorno 10, del mese di Dicembre alle ore 10:45, nella sede della Provincia, il

Presidente FRATTO GABRIELE ANTONIO, con la partecipazione del Segretario Generale

BAGNATO FRANCESCA, ai sensi dell'art. 97, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.,

ADOTTA IL SEGUENTE DECRETO

PROT. GEN. N. 33567/2019       DECRETO N. 144

COMUNE DI SAN MAURO PASCOLI - PROCEDIMENTO UNICO AI SENSI DELL'ART.53

DELLA L.R.  24/2017  PER "REALIZZAZIONE DI  PISTA CICLABILE DEL RIO SALTO,

TRATTO  COMPRESO  TRA  VIA  L.  TOSI  E  VIA  RIO  SALTO  I°  COMPORTANTE

APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL'ESPROPRIO E DICHIARAZIONE DI

PUBBLICA UTILITA'  ":  -  ASSENSO  ALLA LOCALIZZAZIONE  OPERA PUBBLICA AI

SENSI  DELL'ART.53  DELLA  L.R.  24/2019  E  SS.MM.II.;  -  ESPRESSIONE  PARERE

MOTIVATO AI SENSI DEGLI ARTT.18 E 19 DELLA L.R. 24/2017 E SS.MM.II.



IL PRESIDENTE 

Su proposta del Dirigente del Servizio Tecnico Infrastrutture, Trasporti e Pianificazione

Territoriale

Vista l'attivazione da parte del Comune di San Mauro Pascoli della Conferenza dei Servizi decisoria ai sensi

dell'art.14 della Legge 241/1990 e ss.mm.ii. inerente il Procedimento Unico ai sensi dell'art. 53 della L.R.

24/2017 e ss.mm.ii. per “realizzazione di Pista Ciclabile del Rio Salto, tratto compreso tra Via L. Tosi e Via

Rio Salto I° comportante apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e dichiarazione di pubblica

utilità”, trasmessa a questa Amministrazione provinciale in data 09/10/2019 ed assunta al prot. prov.le n.

28957 di pari data, con richiesta di espressione delle competenze provinciali in seno alla Conferenza dei

Servizi;

Premesso che:

– in data 01/01/2018 è entrata in vigore la nuova Legge Regionale n. 24/2017 avente ad oggetto

“Disciplina regionale sulla tutela e l'uso del territorio”, la quale ha ridefinito la materia del governo

del territorio, identificando nuovi strumenti di pianificazione urbanistica comunale e territoriale e

nuove procedure di approvazione degli strumenti;

– in particolare il Capo V della citata legge “Approvazione delle opere pubbliche e di interesse

pubblico e delle modifiche agli insediamenti produttivi esistenti” disciplina all’art. 53, comma 1,

lettera a) il procedimento unico per “opere pubbliche e opere qualificate dalla legislazione di

interesse pubblico, di rilievo regionale, metropolitano, d'area vasta o comunale”; 

– il comma 2, dell’articolo 53, specifica altresì che attraverso il procedimento unico “l’approvazione

del progetto delle opere definite al comma 1, consente:

a) di acquisire tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e

assensi, comunque denominati, necessari per la realizzazione dell’opera o intervento secondo la

legislazione vigente;

b) di approvare la localizzazione delle opere e interventi non previsti dal PUG, dall’accordo

operativo o dal piano attuativo di iniziativa pubblica, ovvero in variante a tali strumenti o alla

pianificazione territoriale vigente”;

c) di conseguire per le opere pubbliche e, nei casi previsti dalla legge, per le opere di pubblica

utilità, l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità

dell’opera”;

Premesso inoltre che la strumentazione Urbanistica del Comune di San Mauro Pascoli si compone del

Piano Strutturale (PSI) e del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) Intercomunali, approvati con Delibera

di Consiglio dell'Unione Rubicone e Mare n.15 del 14/05/2018, secondo le procedure previste dal combinato

disposto degli artt. 22, 32, 33, 34 e 40 della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii;

Preso atto che:

• l'intervento relativo all'istanza in oggetto viene proposto mediante Procedimento Unico di

approvazione del progetto definitivo dell’opera pubblica, come disciplinato dall’art. 53 della L.R. 21

dicembre 2017, n. 24 e riguarda la “realizzazione di Pista Ciclabile del Rio Salto, tratto compreso

tra Via L. Tosi e Via Rio Salto I° comportante apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e

dichiarazione di pubblica utilità”;

• la relativa documentazione è stata depositata presso la sede comunale e tutti gli elaborati sono stati

pubblicati in data 18/09/2019 nel sito WEB comunale, affinché come da avviso pubblicato sul

BURERT in data 18/09/2019, chiunque potesse consultarla e formulare eventuali osservazioni;

• la documentazione relativa al progetto è stata inviata a questa Amministrazione provinciale in data

09/10/2019 ed assunta al prot. prov.le n. 28957 di pari data con richiesta, ai fini dell'assenso previsto

all'art. 53 suddetto, dell'espressione delle competenze provinciali in seno alla Conferenza dei Servizi

decisoria;
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• l’approvazione del progetto ai sensi dell'art. 53 della L.R. 21 dicembre 2017, n. 24, permette di

conseguire l’approvazione della localizzazione dell’intervento previsto in variante alla

pianificazione urbanistica vigente, la contestuale approvazione del vincolo preordinato all’esproprio

e la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera;

Dato atto che quanto trasmesso in data 09/10/2019 e acquisito al prot. prov.le n.28957 di pari data si

compone dei seguenti elaborati  (scaricati dal link: https://we.tl/t-3Ca4Sk73IJ):

deliberazione di Giunta Comunale n. 94 del 28/08/2019

allegato A tavola 01: inquadramento e sistema delle piste ciclabili del Rio Salto; agosto 2019

allegato B tavola 02: stato di fatto e documentazione. Fotografica;

allegato C: tavola 03: stato di progetto planimetria e inquadramento interventi;

allegato D: tavola 04: stato di progetto planimetrie e sezioni;

allegato E: tavola 05: tavola comparativa planimetrie e sezioni;

allegato F: tavola 06: segnaletica;

allegato G: quadro economico;

allegato H: piano particellare d'esproprio;

allegato I: relazione tecnica illustrativa;

Avviso avvio procedimento unico art.53 LR 24/2017 (.pdf)

Comunicato BURERT (parte seconda) n.300 del 18/09/2019;

Dato atto  inoltre che:

• con nota prot. prov.le n. 30350 del 24/10/2019 questa Amministrazione provinciale richiedeva

sull'istanza in oggetto chiarimenti ed integrazioni con conseguente sospensione dei termini

procedimentali;

• con nota acquisita in data 24/10/2019 con prot. prov.le n. 30433, l'Amministrazione comunale

inviava il della verbale Conferenza dei Servizi (decisoria) ai sensi dell'art.14 comma 3 della Legge

n.241/1990 e ss.mm.ii.;

• con nota acquisita in data 04/11/2019 con prot. prov.le n. 31373, l'Amministrazione comunale

inviava le seguenti integrazioni richieste:

- Deliberazione di Giunta Comunale n. 118 del 24/10/2019;

- Allegato L: Rapporto ambientale: ottobre 2019

- Comunicato BURERT n. 300 del 18/09/2019: “Avviso di deposito - integrazione documentazione con

   Rapporto ambientale-”;

Descrizione del Progetto

La proposta presentata ai sensi dell'art. 53 L.R. 24/2017, al fine del rilascio del titolo unico alla

“realizzazione di Pista Ciclabile del Rio Salto, tratto compreso tra Via L. Tosi e Via Rio Salto I°

comportante apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e dichiarazione di pubblica utilità”, i cui

contenuti sono così riassumibili:

• le aree oggetto di intervento sono in parte aree di pertinenza stradale ed in parte aree private per le

quali il comune di San Mauro Pascoli ha promosso il presente Procedimento unico ex art. 53 della

L.R. 24/2017, comportante apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e dichiarazione di

pubblica utilità.

• l'area è individuata nel PRG pre-vigente come Zona Urbanistica F2 “Zone destinate a Parco

Territoriale”, di riqualificazione e rigenerazione ambientale per una fruizione pubblica;

• l'area è inserita nel vigente PSI in territorio rurale Ambito A20 – “Ambiti agricoli periurbani” e

“Zona di tutela fluviale (art. 17 PTCP)” e nel RUE in Ambito A20 facenti parte della “Rete

ecologica di connessione” (art 2.29 PSC);

• l'area fiancheggia lo Scolo del Rio Salto, corso d'acqua pubblico tutelato ai sensi dell'art.142 lettera

c) del D.Lgs 42/2004, pertanto è soggetta ad autorizzazione paesaggistica;

• il progetto ha lo scopo di implementare i collegamenti ciclabili esistenti e di riqualificare e

valorizzare un'area per la realizzazione di un sistema di reti cicloturistiche in parte esistente e in

parte di futura realizzazione;
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• il progetto prevede la riqualificazione del verde esistente lungo lo scolo consorziale “Rio Salto”

attraverso:

1. la realizzazione di un boschetto ripariale;

2. la piantumazione di numerose nuove alberature lungo l'area verde compresa tra l'uliveto

esistente e via Rio Salto II;

3. un' area verde attrezzata a percorso vita;

4. un'area verde attrezzata a zona pic-nic;

con tale intervento si valorizza sotto l'aspetto ambientale l'asta del Rio Salto attraverso la riqualificazione

delle aree poste ai margini della golena;

Il Rapporto Ambientale

Il Rapporto Ambientale riporta che con tale intervento si valorizza sotto l'aspetto ambientale l'asta del Rio

Salto di pascoliana memoria anche attraverso la riqualificazione delle aree poste ai margini della golena in

quanto:

– individua e localizza un'opera di pubblica utilità finalizzata al miglioramento ambientale garantendo ed

incrementando le dotazioni territoriali;

– è coerente con l’impostazione generale e le disposizioni della strumentazione urbanistica sovraordinata

vigente (PTCP: Art. 17 “Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua”);

– è coerente con gli obiettivi di qualità paesaggistica del Piano Paesaggistico (PTPR), in quanto qualifica

il contesto paesaggistico tutelato ex art. 142 lett. ) del D.Lgs 42/04;

– è coerente con gli obiettivi e le disposizioni della strumentazione urbanistica intercomunale vigente (PSI

– RUE) in particolare con l'Art. 2.8 “Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua

(art. 17 PTCP)” e l'Art. 2.29 “La rete ecologica” delle norme di PSI, in quanto crea una cintura verde

intorno al centro abitato, con evidenti ripercussioni positive sulla rigenerazione delle aree in ambito

urbano;

– non comporta nuovi incrementi delle previsioni insediative, né modifica le previsioni esistenti;

– è compatibile con la documentazione di Valutazione di Sostenibilità Ambientale e territoriale - ValSAT del

vigente P.S.I. e con le valutazioni ambientali effettuate in fase di concertazione istituzionale, nell'ambito del

procedimento di definizione della strumentazione urbanistica intercomunale ai sensi della L.R. 20/2000 e

s.m.i. che hanno portato all'approvazione del P.S.I. Piano Strutturale Intercomunale. (gli elaborati di

ValSAT sono stati oggetto di confronto approfondito con gli enti sovraordinati e con i soggetti detentori di

competenze settoriali già nell’ambito della Conferenza di Pianificazione, al fine di aggiornare, integrare e

validare il Piano garantendo le forme di trasparenza e pubblicità previste (deposito, pubblicazione,

osservazioni).

Il Rapporto Ambientale in conclusione fornisce una stima dell’entità degli impatti ambientali delle

modifiche, in tale valutazione gli indicatori considerati sono: l’estensione della superficie interessata da

modifica, la fragilità ambientale del territorio interessato, i vincoli presenti.

In sintesi le valutazioni espresse nel Rapporto Ambientale indicano che la localizzazione di detta opera di

interesse pubblico e detti interventi risultano “migliorativi” e non determinano alcun impatto ambientale

negativo in riferimento alla normativa vigente e/o di settore.

Preso atto che nella Delibera di G.C. n. 118 del 24/10/2019 l'Amministrazione Comunale ha attestato che il

progetto: 

• tratta l'individuazione e la localizzazione di opere di pubblica utilità finalizzate al miglioramento

ambientale garantendo ed incrementando le dotazioni territoriali;

• è coerente con l'impostazione generale e le disposizioni della strumentazione urbanistica

sovraordinata vigente (P.T.C.P. Art. 17) e non comporta nuovi incrementi delle previsioni

insediative, nè modifica le previsioni esistenti;

• è coerente con gli obiettivi della strumentazione urbanistica intercomunale vigente (PSI – RUE) e

con quanto disposto all'Art. 2.8 “Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi

d’acqua (art. 17 PTCP)” ed all'Art. 2.29 “La rete ecologica” delle norme di PSI, in quanto crea

una cintura verde intorno al centro abitato, con evidenti ripercussioni positive sulla rigenerazione

delle aree in ambito urbano in termini di miglioramento della qualità dell’aria, di benefici in
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relazione alla termoregolazione e di ripercussioni dirette sul miglioramento della qualità della vita

nella città;

• è coerente con la documentazione di Valutazione di Sostenibilità Ambientale e territoriale - ValSAT

del vigente PSI e con le valutazioni ambientali effettuate in fase di concertazione istituzionale,

nell'ambito del procedimento di definizione della strumentazione urbanistica intercomunale ai sensi

della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii., che hanno portato all'approvazione del Piano Strutturale

Intercomunale, garantendo le forme di trasparenza e pubblicità previste;

Preso atto inoltre che per quanto attiene al parere sulla compatibilità delle previsioni con le condizioni di

pericolosità locale degli aspetti fisici del territorio, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 5 della L.R.

19/2008 e ss.mm.ii. con la  delibera  di G.C. n. 118 del 24/10/2019 l'Amministrazione Comunale attesta che:

• l'intervento relativo alla “Realizzazione di pista ciclabile del Rio Salto, tratto compreso tra via L.

Tosi e via Rio Salto I“ e la conseguente localizzazione dell'opera pubblica non comporta delle

ricadute sulla valutazione della pericolosità sismica, in quanto il progetto preserva la destinazione

rurale, a “parco fluviale“ delle aree lungo il Rio Salto;

Dato atto inoltre che l'Amministrazione comunale ha comunicato che a seguito del periodo di deposito

(integrato anche con il Rapporto Ambientale) avvenuta in data 18/11/2019 non risultano pervenute

osservazioni (nota assunta al prot. prov.le n. 33282 del 21/11/2019);

Visto che nell'ambito della prima Conferenza dei servizi tenutasi in data 24/10/2019 presso il Comune di

San Mauro Pascoli sono stati espressi i seguenti pareri:

ARPAE: Parere Favorevole;

AUSL: Parere Favorevole;

Consorzio di Bonifica della Romagna: Parere favorevole con prescrizioni;

Verificato l'iter amministrativo inerente al progetto per la “realizzazione di Pista Ciclabile del Rio Salto,

tratto compreso tra Via L. Tosi e Via Rio Salto I° comportante apposizione del vincolo preordinato

all'esproprio e dichiarazione di pubblica utilità” che si colloca all’interno del procedimento unico di

approvazione del progetto definitivo dell’opera pubblica, come disciplinato dall’art.53 della L.R. 21

dicembre 2017, n. 24 e ss.mm.ii..

Richiamate le competenze provinciali:

• ai sensi del comma 4 dell'art.53 della L.R. 24/2017 e ss.mm.ii., la provincia è chiamata ad esprimere

l' assenso, relativamente agli effetti di variante urbanistica;

• ai sensi del comma 3 art.19 e comma 4 dell'art. 53 della L.R. 24/2017 e ss.mm.ii., la Provincia

individuata quale autorità competente per la valutazione ambientale, è chiamata ad esprimere il

proprio parere motivato sulla sostenibilità ambientale e territoriale relativamente agli effetti di

variante urbanistica;

• ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19/2008, la Provincia esprime, nell’ambito del procedimento di

variazione della strumentazione urbanistica comunale, il “parere geologico” sulla compatibilità

delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale degli aspetti fisici del territorio;

Visti gli strumenti di Pianificazione e Programmazione Territoriale Nazionale;

Visti gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale regionale vigenti:

• Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con deliberazione dell' Assemblea legislativa n. 276

del 03/02/2010;

• Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR), approvato con deliberazioni del Consiglio regionale

n. 1338 in data 28/01/1993 e n. 1551 in data 14/07/1993;

• Piano Regionale Integrato dei Trasporti (PRIT), approvato con deliberazione del Consiglio regionale

n. 1322 del 22/12/1999;

• Piano di Tutela della Acque Regionale (PTA), approvato dall'Assemblea legislativa con

deliberazione n. 40 del 21/12/2005;
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• Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico (PSRI) dell'Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli

approvato con deliberazione della Giunta regionale 17/03/2003 n. 350 e successive Varianti ed il

Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico (PAI) dell'Autorità di Bacino Interregionale

Marecchia - Conca (Autorità ora confluite nell'Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po);

• Piano aria integrato regionale (PAIR 2020), approvato dall'Assemblea Legislativa della Regione

Emilia- Romagna con deliberazione n. 115 del 11 aprile 2017;

• Piano regionale di gestione dei rifiuti (PRGR), approvato dall'Assemblea Legislativa della Regione

Emilia- Romagna con deliberazione n. 67 del 3 maggio 2016;

Visti gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale provinciale vigenti:

• Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE) approvato con deliberazione del Consiglio

provinciale n. 12509/22 in data 19/02/2004;

• Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti (PPGR), approvato con deliberazione del Consiglio

provinciale n. 71491/150 del 30/07/2007;

• Piano di Gestione della Qualità dell’Aria (PGQA), approvato con deliberazione del Consiglio

provinciale n. 84071/175 del 24/09/2007;

• Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) approvato dal Consiglio provinciale con

deliberazione n. 68886/146 del 14 settembre 2006 e sua Variante integrativa approvata dal Consiglio

provinciale con deliberazione n. 70346/146 del 19/07/2010;

Vista inoltre:

• la Variante al PIAE approvata con deliberazione del Consiglio provinciale n. 112576/103 del

19/12/2014;

• la Variante al PTCP predisposta ai sensi dell'art. 27 bis della L.R.20/2000 e ss.mm.ii. e approvata

con deliberazione del Consiglio provinciale n. 103517/57 del 10/12/2015;

Visto infine:

• la L.R. 24/2017 “Disciplina Regionale sulla Tutela e l'Uso del Territorio”;

• la Circolare Regionale prot PG/2018/179478 del 14/03/2018 recante “Nuova legge urbanistica

regionale (LR 24/2017) – Prime indicazioni applicative per i Comuni, le Unioni e gli enti

territoriali”;

CONSIDERATO 

A) Assenso alla localizzazione opera pubblica ai sensi dell'art.53 della L.R. 24/2017 e ss.mm.ii.

Si condividono le scelte dell'Amministrazione comunale, in quanto il progetto in oggetto tratta

l'individuazione e la localizzazione di opere finalizzate al miglioramento ambientale che comporterà

ripercussioni positive sulla rigenerazione delle aree in ambito urbano in termini di qualità dell’aria, di

benefici in relazione alla termoregolazione e di ripercussioni dirette sulla qualità della vita nel territorio di

San Mauro Pascoli.

Dato atto inoltre che la Variante proposta è coerente sia con le disposizioni del PTCP sia con la

strumentazione urbanistica intercomunale vigente (PSI – RUE), si esprime l'assenso ai sensi degli artt. 4 e

53, della LR 24/2017, alla localizzazione della “Pista Ciclabile del Rio Salto, tratto compreso tra Via L.

Tosi e Via Rio Salto I°” relativamente agli effetti di variante urbanistica del Comune di San Mauro

Pascoli.

B) Espressione del Parere motivato ai sensi degli artt.18 e 19 della L.R. 24/2017 e ss.mm.ii.

Vista la particolare connotazione storico-ambientale del tracciato della Pista Ciclabile lungo il Rio Salto

(che collega Casa del Pascoli con Villa Torlonia ed in futuro verrà denominata Strada dei Poeti) si ritiene

necessario utilizzare tecnologie e materiali eco-sostenibili che consentano l'integrazione del percorso

ciclabile con il paesaggio rurale e fluviale in cui viene inserito;

B.1 A tal fine si consiglia all'Amministrazione Comunale di utilizzare materiali drenanti ed eco-

sostenibili tipo conglomerati drenanti, calcestruzzi drenanti, terre stabilizzate etc. per la realizzazione

della Pista Ciclabile;
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B.2 Nonostante l'Amministrazione comunale abbia deciso di non realizzare in questa fase l'impianto di

illuminazione pubblica, vista la vicinanza del corso d'acqua, per garantire la percorribilità in sicurezza della

stessa infrastruttura di mobilità dolce, si ritiene necessario illuminare/segnalare il sedime della pista

ciclabile; tuttavia considerato che la zona compresa tra Via L. Tosi e Via Rio Salto I° è individuata negli

strumenti di pianificazione quale Rete ecologica di connessione per evitare di disturbare la fauna locale e

tutelare l’ecosistema sarebbe auspicabile non installare i tradizionali lampioni per illuminare la pista

ciclabile; pertanto si ritiene necessario segnalare il percorso utilizzando sistemi a terra con tecnologie

a minor impatto ambientale tipo: catarifrangenti a pannelli solari, oppure “asfalto autoilluminante”

oppure pietre luminose (fluorescenti) etc. etc..

Dato atto inoltre che nell'attività istruttoria della procedura in oggetto hanno partecipato, oltre al

responsabile del procedimento, altri componenti del Servizio, al fine di perseguire l'obiettivo di rafforzare la

legalità, la correttezza e la trasparenza dell'azione amministrativa;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto la Legge 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle

unioni e fusioni di comuni”;

Richiamato l’art. 1, comma 55, della Legge n. 56/2014, che stabilisce i poteri e le prerogative del

Presidente della Provincia;

Richiamato, altresì, l' art. 21-quater della L. n. 241/1990;

Dato atto che, in osservanza dell'art. 147 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, sono stati resi i pareri,

allegati al presente atto quale parte integrante e sostanziale, espressi:

‒ dal Dirigente del Servizio Tecnico, Infrastrutture, Trasporti e Pianificazione Territoriale in merito alla

regolarità tecnica; 

‒ dal Dirigente del Servizio Finanziario, Informatica, Contratti e Appalti, in merito alla regolarità

contabile; 

Dato atto infine che il presente provvedimento è da considerarsi urgente per consentire al Comune di San

Mauro Pascoli di assumere le proprie decisioni e proseguire la propria azione pianificatoria;

Richiamate le premesse narrative;

DECRETA

1. di esprimere l'assenso ai sensi degli artt. 4 e 53, della LR 24/2017, relativamente agli effetti di

variante urbanistica del Comune di San Mauro Pascoli per la “realizzazione di Pista Ciclabile del

Rio Salto, tratto compreso tra Via L. Tosi e Via Rio Salto I° comportante apposizione del vincolo

preordinato all'esproprio e dichiarazione di pubblica utilità”;

2. di esprimere parere ambientale motivato positivo ai sensi degli artt. 18 e 19 della L.R. 24/2017 e

ss.mm.ii. alle condizione di cui ai punti B.1 e B.2 della sovrastante parte narrativa;

3. di trasmettere, il presente atto al Comune di San Mauro Pascoli ed al Servizio Tecnico Infrastrutture,

Trasporti e Pianificazione Territoriale per il seguito di competenza.

Il presente decreto, definitivo ai sensi di legge, viene dichiarato immediatamente eseguibile e dunque

efficace dal momento della sua adozione, stante l'urgenza di provvedere in merito ai sensi dell'art. 11,

comma 6, dello Statuto provinciale.
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Il presente decreto è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e rispettive norme

collegate, come segue:

IL PRESIDENTE IL  SEGRETARIO GENERALE

FRATTO GABRIELE ANTONIO BAGNATO FRANCESCA


